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Con un gol per tempo
di Scarsella e Maiorino
batte la veronese Vecomp
Ora è a -3 dal primo posto

SALÒ. Un gol di Scarsella (il se-
condo nelle due partite giocate
incampionato)edunodiMaio-
rino regalano alla FeralpiSalò i
tre punti nel match interno
contro la Virtus Vecomp Vero-
na, in rete con l’ex rondinella
Magrassi solo a pochi secondi
dalla fine e su calcio di rigore.

La gara. I tre punti, grazie ai
qualiora i gardesani sonoquin-
ti in classifica a tre punti dalla
coppia di testa formata dal Pa-
dova edalla Reggio Audace,so-
no però la sola vera nota positi-
va del match.

Per il resto il 3-5-2 voluto da
Zenoni convince poco. Non

per questioni di modulo, però,
ma per come i giocatori affron-
tano la gara. Sempre concen-
trati, è vero che rischiano po-
co, ma è anche vero che affron-
tanola menotecnica formazio-
ne di Fresco con un piglio non
certo da corsari.

Ed a fine gara Zenoni parla
di squadra «che non può e non
deve adeguarsi al ritmo dell’av-
versaria», altrimenti il rischio
di prende un’imbarcata, come
nell’esordio a Reggio Emilia, è
concreto.

Lucidità. Squadra
di grande esperien-
za, quella salodia-
na in certi momen-
ti dà l’impressione
di voler lavorare ai
fianchi l’avversa-
rio. Certo, non a rit-
mo infernale, ma
con costanza e con la decisio-
ne in mezzo al campo di un Si-
monePesce che in quanto aca-
parbietàegrinta nonteme con-
fronti.Questolavoro, disostan-
za e non certo bello, come una
goccia che pian piano scava la
roccia,causa l’ingenuitàdiSan-
tacroce che porta al primo gol
della Feralpi quando da poco è
andata via senza emozioni la
prima mezz’ora.

Nella ripresa ai salodiani,
scesi in campo con maggior pi-
glio dopo la reprimenda di Ze-
noni, bastano invece otto mi-
nuti per chiudere i conti. I ver-
deblù prima creano due buo-
ne opportunità nell’area ospi-
te, poi alla terza fanno centro
con Maiorino, in mischia.

Sul doppio vantaggio la Fe-

ralpiSalò lascia campo ad una
Vecomp che è ricca di buona
volontà, è sfortunata quando
colpisce il palo direttamente
da calcio d’angolo, ma non im-
pensierisce mai De Lucia. Il
quale capitola solo alla fine su
un dubbio rigore che però non
sposta di una virgola il giudizio
sulla contesa.

La cronaca. La Virtus Vecomp
si schiera con lo stesso 3-5-2
della Feralpi e gioca pratica-
mente ad uomo con il libero.
Difficile in questa situazione
trovare spazi, tanto che fino al
33’ non c’è nulla da segnalare.
Poi un lancio di Maiorino per
Caracciolo è deviato da Santa-
croce prima e poi da Curto, che
mettono fuori causa Giaco-
mel, Scarsella irrompe in area
e segna a porta vuota.

Il primo tempo, dominato
nel possesso palla dalla Feral-

pi, è tutto qui.
In avvio di ripre-

sa la musica cam-
bia: al 3’ Sirignano
e Sancroce chiudo-
no su Caracciolo; al
7’ un lancio di Pe-
sce trova Scarsella
pronto alla girata al
volo di poco alta;

all’8’ arriva il raddoppio: cross
dalla sinistra di Contessa, Ma-
gnino tocca, Giacomel sfiora la
palla, Maiorino in mischia da
posizione defilata insacca.

Al 19’ la Vecomp su calcio
d’angolo colpisce l’interno del
secondo palo, con la sfera che
balla sulla linea bianca prima
di essere allontanata, al 21’ di
testa in mischia Giani è impe-
rioso, ma Giacomel gli nega il
tris con ottimo riflesso.

De Lucia non corre rischi,
ma all’ultimo minuto l’arbitro
punisce con il rigore un contra-
stodiGianisuDaSilva. Magras-
si trasforma ilrigore. Subitodo-
po arrivano la fine ed il secon-
dosuccessodifila perigardesa-
ni, attesi sabato (ore 20.45) sul
campo del Modena. //

E
ntra in sala stampa e scuote la testa,
in segno di disapprovazione: Damia-
no Zenoni non è assolutamente sod-
disfatto per la prestazione dei suoi

contro la Virtus Verona e non lo nasconde.
«Cosìnon si va lontano.Dobbiamo assoluta-

mente crescere, non sempre troveremo di
frontesquadre che vanno così piano. Non pos-
siamo adattarci agli avversari, altrimenti di
punti ne faremo pochi. In settimana ci sono
sempre i presupposti per fare bene, ma poi in
partitafacciamo fatica.Ho visto ilmassimo im-
pegnodurante gli allenamenti, male stesse co-
se non le ho ritrovate nei novanta minuti».

È vero che nella pausa ha strigliato i suoi?
«Si, ma non può sempre servire il bastone.

Stiamo parlando di gente con esperienza: so-
no abbastanzagrandiper capirequello che de-
vono fare, ma dall’inizio, non dopo. Non nego
che la ripresa sia andata un po’ meglio, con
qualche strappo in più, ma bisogna fare ben
altro. Questo non può e non deve bastare».

Si può vedere il bicchiere mezzo pieno?
«Credo di no. Siamo d’accordo che vincere

è sempre positivo ed ottenere i tre punti è un
buon segnare, ma, ripeto, non accadrà spesso
di trovare un’avversaria così. Si potrà vincere
ancora, ma sicuramente sarà impossibile rag-
giungere gli obiettivi che ci siamo prefissati».

Esiste una soluzione?
«Non so se è una questione fisica o mentale.

Siamo mancati sotto l’aspetto dell’aggressivi-

tà, della voglia e della determinazione. Questo
per me è spiazzante. Dobbiamo spingere
sull’acceleratore dal primo minuto. Sono infe-
rocitoanche per il rigoresubìto atemposcadu-
to: è vero che abbiamo vinto lo stesso, ma 2-0
è diverso da 2-1. È una questione mentale: se
non subisci reti, è un bel segnale. Invece così
suona come un campanello d’allarme».

Perché ha escluso Carraro e Zambelli?
«Dovevanorifiatare. Inquesto momentoPe-

sce rispetto a Carraro ha più personalità.
Quando quest’ultimo avrà ritrovato questa
qualità, non lo fermeràpiù nessuno.Sono con-
teno anche della prova di Eleuteri, che però
deve dare di più, come tutti». //

ENRICO PASSERINI

FeralpiSalò 2

Virtus Vecomp Verona 1

6 - Victor De Lucia

A lungo spettatore non pagante,
rischia su calcio d’angolo e subisco
gol solo sun rigore che intuisce.

6.5 - Elia Legati

Odogwu è fisicamente ben messo,
ma il difensore salodiano lo
costringe ad una giornata nera.

6 - Michele Rinaldi

Un errore nel primo tempo, poi
tanta lucidità e se c’è da spazza, lo
si fa senza pensarci troppo.

7 - Nicolas Giani

Il fallo da rigore non cambia il
giudizio. Dalle sue parti non si
passa, nè di testa né palla a terra. E
solo un grande Giacomel gli nega il
gol del 3-0.

6 - Alessandro Eleuteri

Esordio positivo per l’esterno
verdeblù, anche se senza slanci. Dal
26’ st lo rileva Marco Zambelli (6).

6 - Luca Magnino

Pochi fronzoli, tanta attenzione.
Protagonista nell’azione del
raddoppio. Dal 26’ st lo rileva Luca

Guidetti (6).

7 - Simone Pesce

Personalità da vendere e capacità di
variare il gioco tra tocchi corti e
cambi di fronte. Dal 33’ st gli
subentra Federico Carraro (6).

7 - Fabio Scarsella

Due partite di campionato, due gol.
Ma anche senso della posizione e
presenza in ogni fase del match.

6.5 - Sergio Contessa

Sempre presente in fase offensiva,
cerca di essere determinante con
cross spesso pericolosi.

6.5 - Pasquale Maiorino

Nel cuore dell’area c’è troppo
traffico, allora si muove su tutto il
fronte d’attacco. Il suo bilancio è di
un quasi assist ed un gol. Dal 26’ st
gli subentra Mattia Mauri (6).

6 - Andrea Caracciolo

Tanti contrasti duri, ma è lui a
causare l’errore difensivo in
occasione del vantaggio. Dal 26’ st
lo rileva Francesco Stanco (6). // FD

Salodiani spesso
sottoritmo
con una Vecomp
che bada
soprattutto
a non concedere
spazi in difesa

Protagonista. Pasquale Maiorino autore del raddoppio verdeblù

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

La FeralpiSalò trova
la «virtus» vincente
e avvicina la vetta

Vantaggio. Scarsella da opportunista sigla l’1-0

L’intervista - Damiano Zenoni, allenatore FeralpiSalò

«BENE SOLO I TRE PUNTI, MA COSÌ NON SI VA LONTANO»

FERALPISALÒ (3-5-2) De Lucia 6; Legati 6.5,
Rinaldi 6, Giani 6.5; Eleuteri 6 (26’ st Zambelli 6),
Magnino 6 (26’ st Guidetti 6), Pesce 7 (33’ st
Carraro 6), Scarsella 7, Contessa 6.5; Maiorino
6.5 (26’ st Mauri 6), Caracciolo 6 (26’ st Stanco
6). (Liverani, Spezia, Mordini, Altare, Bertoli,
Hergheligiu, Altobelli). Allenatore: Zenoni.

VIRTUS VECOMP VERONA (3-5-2) Giacomel 6;
Curto 5.5, Santacroce 6 (23’ st Da Silva 6),
Sirignano 5.5; Onescu 5, Cazzola 5.5, Di Paola 5
(1’ st Danieli 5.5), Casarotto 6 (31’ st Gasperi 5.5),
Manfrin 5 (1’ st Pinton 5.5); Odogwu 5,
Marcandella 5 (1’ st Magrassi 6). (Sibi, Pellacani,
Rossi, Manarin, Merci, Lavagnoli, Lupoli).
Allenatore: Fresco.

ARBITRO De Tommaso di Rimini 6.

RETI pt 33’ Scarsella; st 8’ Maiorino, 50’
Magrassi su rigore.

NOTE Pomeriggio caldo, terreno in perfette
condizioni. Spettatori 800 circa. Ammoniti:
Sirignano, Pesce, Caracciolo e Zenoni. Calci
d’angolo: 4-3 (1-0) per la Virtus Vecomp Verona.
Recupero: 1’ e 5’.
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 4ª giornata

AlbinoLeffe - Pianese 0-0; Carrarese -
Pistoiese 2-1; Gozzano - Giana Erminio
1-1; Juventus U23 - Pro Patria 2-2; Lecco
- Robur Siena 0-2; Monza - Pro Vercelli
1-0; Olbia - Alessandria 0-3; Pergolettese
- Arezzo 1-1; Pontedera - Novara 0-0;
Renate - Como 2-1

Classifica

Monza 12 p.ti; Renate 9; Alessandria 8;
Carrarese, Novara, Pontedera,
Pianese 7; Como, Olbia, Pro Vercelli,
Siena 6; AlbinoLeffe 5; Pistoiese, Arezzo
4; Lecco, Gozzano, Pro Patria 3;
Pergolettese 2; Giana Erminio, Juve U23 1
Arezzo e Juve 23 una gara in meno

GIRONE C 4ª giornata

Bari - Reggina (oggi); Bisceglie - Potenza
0-3; Casertana - Rieti 6-1; Catania -
Viterbese 1-0; Catanzaro - Sicula Leonzio
3-1; Paganese - V. Francavilla 2-2;
Picerno - Avellino 2-3; Teramo - Cavese
2-0; Ternana - Monopoli 0-2; Vibonese -
Rende 3-0.

Classifica

Catanzaro 10 p.ti ; Catania,
Avellino, Ternana, Potenza 9; Casertana,
Picerno, Reggina 7; Bari, Monopoli,
Viterbese 6; Paganese 5; Bisceglie,
Vibonese 4; Virtus Francavilla, Teramo 3;
Cavese 2; Sicula Leonzio 1; Rende, Rieti 0
Sicula Leonzio e Teramo una gara in
meno

SimonePesce

CENTROCAMPISTA FERALPISALÒ

Esperienzae caratteredavendere
e si vede inmezzoal campo.

SALÒ. Non sempre la vittoria
portacon sé euforia e soddisfa-
zione. Basta dare un’occhiata
ai volti dei giocatori gardesani,
nei corridoi del Turina, per
averne la dimostrazione. Loro
sono consapevoli che devono
cambiare ritmo se vogliono
raggiungere obiettivi impor-
tanti.

Pasquale Maiorino, per
esempio, è stato decisivo, ep-
pure fatica a sorridere e fa il di-
plomatico: «Sicuramente era
importante vincere. Lo spirito
era quellogiusto,ma ilcampio-
nato è molto difficile. Secondo
me la squadra sta crescendo.
Detto questo, sappiamo che
dobbiamo fare davvero molto
di più. I tre punti ci danno fidu-
cia e la strada è quella giusta,
ma è chiaro che dobbiamo mi-
gliorare sotto tutti gli aspetti.

Siamo partiti male e dobbia-
mo lavorare per fare sempre
meglio. La Virtus Verona? È
una squadra che deve salvarsi
e che chiaramente ci ha lascia-
to pochi spazi. Per questo ho
dovuto ripiegare spesso per
cercare la palla».

Rabbia. Anche Victor De Lucia
non pare felicissimo: «All’ulti-
mo minuto di recupero è suc-
cesso quello che non doveva
succedere - racconta il portie-
re verdeblù -, perché per me e
per i difensori non
subire gol è come
segnare. Quel rigo-
re l’ho intuito, ma
non sono riuscito a
prenderlo. Dispia-
ce, perché sarebbe
stato importante
mantenere inviola-
ta la porta. La dife-
sa a cinque? Più coperta rispet-
to a quella a quattro, ma ogni
modulo ha il proprio pregio e il
proprio difetto. Io mi trovo be-
ne in ogni caso».

L’inizio partita non è stato
dei migliori... «Ci siamo ade-
guati al gioco dei nostri avver-
sari. Alla fine del primo tempo,

però, il mister ci ha ripreso per
questoesiamorientrati incam-
po in maniera diversa. C’è sta-
ta la svolta e tutti abbiamo da-
to molto di più, con i ritmi che
si sono alzati. Certo, avremmo
dovuto pigiare prima il piede
sull’acceleratore,ma siamoan-
cora all’inizio e queste partite
ci devono servire per acquisire
maggiori certezze. In ogni caso
cisentiamoincrescita:settima-
na dopo settimana troveremo
la quadratura. Dopo quattro
gare credo che sia normale
non essere perfetti».

È arrivata la seconda vittoria
di fila: «In questo campionato
non c’è nulla di scontato e
quindi dobbiamo essere con-
tenti per aver inanellato due
successi. Come l’anno scorso
non bisogna sottovalutare nes-
sun avversario, perché altri-
menti si rischia di cadere».

Delusione. «Occasione spreca-
ta per la Virtus Verona».

Parola dil Luigi
Fresco, allenatore
dei rossoblù: «Nel
primo tempo noi
abbiamo fatto due
tiri in porta, i nostri
avversari nemme-
no quelli. È chiaro
che poi abbiamo
pagato a caro prez-

zoilprimomezzo errore.Since-
ramente, però,ho visto una Fe-
ralpiSalò in difficoltà. Puntava-
mo tutto sul nostro maggior
agonismo,sul fattochecitrova-
vamodi fronte una squadra ca-
denzata, che correva poco. Ma
non abbiamo avuto troppa for-
tuna...». // EPAS

Il dopogara

Il fantasista deciso:
«Stiamo crescendo,
vincere aiuta
a fare meglio»

PADOVA (3-5-2) Minelli 6.5; Pelagatti, 6.5
Kresic 6.5, Lovato 6.5 (21’ st Cherubin 6.5); Fazzi
6.5 (38’ st Rondanini sv), Germano 7 (38’ st
Buglio sv), Ronaldo 6.5, Castiglia 6, Baraye 6;
Mokulu 5.5 (38’ st Soleri), Santini 6 (16’ st
Bunino 6). (Galli, Andelkovic, Capelli, Daffara,
Sylla, Mandorlini, Serena). Allenatore Sullo.

CARPI (4-3-1-2) Nobile 7; Pellegrini 6, Boccaccini
6, Sabotic 6, Sarzi Puttini 6; Saber 6, Pezzi 6 (25’
st Fofana 6.5), Carta 6; Hraiech 5.5 (31’ st
Simonetti); Vano, Biasci 5.5 (45’ st Maurizi sv).
(Rossini, Rossoni, Varoli, Carletti, Ligi, Van der
Heijden, Grieco, Lomolino, Mastaj). Allenatore:
Riolfo 6.

ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 5.5.

NOTE Spettatori 4855 (1305 paganti piu’ 3550
abbonati). Al 25’ pt Nobile respinge un calcio di
rigore di Santini.

RAVENNA (3-5-2) Spurio 6.5; Ronchi 6.5, Jidayi
6 (1’ st Pellizzari 6.5) Sirri 6.5; Martorelli 6.5; Lora
6 (33’ st Sabba sv), Papa 6 (26’ st D’Eramo 6.5),
Selleri 6, Purro 6.5, Giovinco 7 (21’ st Raffini 6),
Nocciolini 6 (21’ st Fyda 6). (Cincilla, Grassini,
Ricchi, Nigretti, Mustacciolo). Allenatore: Foschi.

VIS PESARO (3-5-2) Bianchini 5; Gennari 6.5,
Farabegoli 6, Lelj 6; Misin 5.5 (13’ st Tessiore 6),
Rubbo 6, Paoli 6, Ejjaki 5.5 (13’st Lazzari 5.5),
Pedrelli 6; Grandolfo 5.5 (36’st Tascini sv),
Voltan 5.5 (26’st Malec 6). (Golubovic, Gabbani,
Gianola, Pannitteri, Morandi, Gomes, Di Nardo,
Adorni). Allenatore: Pavan.

ARBITRO Bordin di Bassano del Grappa 6.5.

RETI st 2’ Giovinco, 30’ D’Eramo, 50’ Gennari.

NOTE Espulso Lazzari al 46’ st.

IMOLESE (4-3-1-2) Rossi 6; Garattoni 6, Checchi
6, Carini 6.5, Valeau 6.5; Alimi 6, Bolzoni 5.5 (10’
st Provenzano 6.5), Marcucci 5.5 (27’ pt Maniero
6); Belcastro 5.5 (10’ st Tentoni 6); Latte Lath 6
(26’ st Bismark 6), Padovan 5 (1’ st Vuthaj 6).
(Libertazzi, Seri, Boccardi, Sall, Della Giovanna,
Ingrosso, Schiavi). Allenatore: Coppitelli.

MODENA (3-5-2) Gagno 6.5; Politti 6, Perna 6,
Zaro 7; Laurenti 6 (29’ st Varutti 6), Davì 6.5,
Boscolo Papo 6.5 (28’ st Pezzella 6), De Grazia 7
(23’ st Mattioli 5.5), Bearzotti 6.5; Spagnoli 6,
Rossetti 6.5 (16’ st Tulissi 6). (Pacini, Narciso,
Ingegneri, Cargnelutti, Ferrario, Sodinha,
Stefanelli, Duca). Allenatore: Zironelli.

ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 6.5.

RETE pt 26’ Rossetti.

NOTE Spettatori 2.000 circa.

PIACENZA (3-5-2) Del Favero 6; Milesi 6,
Pergreffi 6, Della Latta 6; Zappella 5.5 (11’ st
Nannini 5.5), Nicco 5.5 (31’ st Cattaneo sv),
Giandonato 5 (11’ st El Kaouakibi 5.5), Corradi 6,
Imperiale 5 (11’ st Sestu 6); Cacia 5.5 (15’ st Sylla
5.5), Paponi 5.5. (Bertozzi, Ansaldi, Borri,
Marotta, Bolis, Forte). Allenatore: Franzini.

FERMANA (4-3-3) Gemello 6; Urbinati 6 (35’ st
Rolfini sv), Comotto 6, Manetta 6, Iotti 5.5;
Scrosta 6.5, Mantini 6.5 (28’ Persia 6), Cognigni
6.5 (19’ st Maistrello 6); Ricciardi 6.5, Liguori 6
(35’ st Isacco sv), Sperotto 6. (Palombo,
Soragna, D’Angelo, Bellini, Molinari, Fiumicetti,
Tedone). Allenatore: Destro.

ARBITRO Pashuku di Albano Laziale.

RETE st 8’ Cognigni.

SUDTIROL (4-3-1-2) Cucchietti 6; Tait 5, Polak
5, Vinetot 5, Fabbri 5 (13’ st Davi 6); Berardocco
5.5 (13’ st Rover 5), Morosini 6 (32’ st Trovade
sv); Gatto 5.5; Petrella 6; Romero 6 (5’ st
Mazzocchi 5), Turchetta 5.5 (1’ st Casiraghi 6).
(Taliento, Grbic, Ierardi, Alari). Allenatore:
Vecchi.

REGGIO AUDACE (3-4-1-2) Narduzzo 6; Rozzio
6.5, Spanò 6.5, Costa 6 (5’ st Espeche 6); Rossi 6,
Varone 6, Scappini 7 (22’ st Rodriguez sv),
Libutti 6 (22’ st Kirwan sv); Staiti 6 (22’ st Zanini
sv); Lunetta 6 (27’ st Martinelli sv), Marchi 7.
(Voltolini, Santovito, Favale, Haruna, Radrezza,
Kargbo). Allenatore: Alvini.

ARBITRO Maggio di Lodi.

RETI pt 39’ Marchi; st 1’ Scappini, 13’ Marchi su
rigore.

CESENA (3-4-3) Agliardi 6.5; Ricci 6 (29’ st Ciofi
6), Brignani 6.5, Sabato 6; Capellini 6.5 (12’ st
Franchini 5), De Feudis 7 (12’ st Rosaia 6),
Valencia 6.5, Valeri 6; Borello 7 (24’ st Cortesi 5),
Butic 6 (25’ st Sarao 6.5), Zecca 8. (Stefanelli,
Marson, Giraudo, Maddaloni, Pantaleoni,
Zerbin, Brunetti). All. Modesto.

TRIESTINA (4-4-2) Matosevic 6; Formiconi 5 (1’
st Scrugli 6), Malomo 5, Lambrughi 5, Frascatore
5.5; Gatto 6 (1’ st Beccaro 6.5), Maracchi 6 (1’ st
Paulo Henrique 6.5), Giorico 6.5, Mensah 6.5 (33’
st Codromaz) 5; Granoche 5.5, Gomez 5 (12’ st
Ferretti 7). (Rossi, Steffé, Hidalgo, Cernuto,
Vicaroni, Procaccio, Costantino). All. Pavanel.

ARBITRO Meraviglia di Pistoia 5.

RETI pt 7’ Zecca; st 21’ Borello, 26’ Giorico, 28’
Granoche, 45’ Sarao su rigore.

NOTE Espulsi Malomo al 18’ st, Valencia al 47’ st.

GUBBIO (4-3-3) Zanellati 5.5; Lakti 6.5, Konaté
5, Bacchetti 5.5, Filippini 5.5; Malaccari 5.5 (41’ st
Bangu sv), El Hilali 5.5 (29’ st Munoz 5.5), Sbaffo
6; De Silvestro 5.5 (15’ st Battista 6), Sorrentino
4.5 (41’ st Manconi 5.5), Cesaretti 6.5 (29’ st
Tavernelli 5.5). (Ravaglia, Maini, Zanoni,
Benedetti, Conti, Ricci, Meli). Allenatore: Guidi.

FANO (4-3-3) Viscovo 6; Tofanari 5.5, Di
Sabatino 6, Gatti 5.5, De Vito 5.5; Carpani 6 (37’
st Said sv), Sapone 5.5 (1’ st Marino 6.5), Paolini
5.5 (1’ st Parlati 6.5); Kanis 6 (48’ st Sarli sv),
Barbuti 7, Baldini 6.5 (13’ st Di Francesco 6).
(Fasolino, Venditti, Ricciardi, Diop, Boccioletti,
Gjuci, Beduschi). Allenatore: Fontana.

ARBITRO Luciani di Roma 5.5.

RETI pt 29’ Cesaretti; st 35’ Barbuti su rigore.

NOTE Ammoniti Bacchetti, Filippini, Konaté.

Sambenedettese 2

Arzignano V. 1

L.R VICENZA (4-3-1-2) Grandi 6; Bruscagin 6,
Padella 6, Capelletti 6, Barlocco 6; Vandeputte
6.5 (36’ st Saraniti 7), Rigoni 6 (25’ st Pontisso 7),
Cinelli 6; Giacomelli 6 (25’ st Zonta 6); Guerra 5
(15’ st Arma 6), Marotta 6 (36’ st Zarpellon sv).
(Albertazzi, Bianchi, Scoppa, Bizzotto, Liviero,
Pasini). Allenatore: Di Carlo.

RIMINI (3-5-2) Scotti 6; Finizo 5 (34’ st Bellante
sv), Ferrari 5, Van Ransbeeck 5 (26’ st Lionetti
5); Nava 5, Zamparo 6 (12’ st Petrovic 6),
Candido 5, Gerardi 5, Palma 5.5, Silvestro 5,
Scappi 5. (Santopadre, Sala, Picascia, Cozzari,
Mancini, Oliana, Cigliano, Ventola, Messina).
Allenatore: Cioffi.

ARBITRO Acanfora di Castellamare di Stabia 6.

RETI st 32’ Pontisso, 50’ Saraniti.

Il rammarico
di De Lucia:
«Mi dispiace
l’aver subito
il rigore alla fine
ma è giusto
non essere al top»

SQUADRE PT G V N P GF GS

G�orn�t� 4

Cesen�-Tr�est�n� 3-2

Fer�lp�S�lò-V�rtus Veron� 2-1

Gubb�o-A� J� F�no 1-1

Imolese-Moden� 0-1

L� R� V�cenz�-R�m�n� 2-0

P�dov�-C�rp� 0-0

P��cenz�-Ferm�n� 0-1

R�venn�-V�s Pes�ro 2-1

S�mbenedettese-Arz��n�no 2-1

S�dt�rol-Re���o Aud�ce 0-3

Pross�mo turno� 

A� J� F�no-Re���o Aud�ce 22/09 ore 17�30

Arz��n�no-S�dt�rol 21/09 ore 15

C�rp�-R�m�n� 21/09 ore 17�30

Cesen�-P��cenz� 21/09 ore 20�45

Ferm�n�-S�mbenedettese 22/09 ore 15

Gubb�o-L� R� V�cenz� 22/09 ore 15

Moden�-Fer�lp�S�lò 21/09 ore 20�45

R�venn�-Imolese 21/09 ore 18�30

V�rtus Veron�-Tr�est�n� 22/09 ore 15

V�s Pes�ro-P�dov� 22/09 ore 15

SERIE C GIRONE B

La 1a classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 16a, 17a, 18a

e 19a ai play out. L'ultima in Serie D. 

Cl�ss�f�c�

P�dov� 10 4 3 1 0 10 2

Re���o Aud�ce 10 4 3 1 0 11 4

C�rp� 8 4 2 2 0 8 4

L� R� V�cenz� 8 4 2 2 0 6 2

S�mbenedettese 7 4 2 1 1 6 4

P��cenz� 7 4 2 1 1 5 3

Fer�lp�S�lò 7 4 2 1 1 6 7

V�s Pes�ro 6 4 2 0 2 6 6

Cesen� 6 4 2 0 2 7 8

Ferm�n� 6 4 2 0 2 4 5

R�m�n� 5 4 1 2 1 5 6

R�venn� 4 4 1 1 2 5 6

Moden� 4 4 1 1 2 2 3

Tr�est�n� 4 4 1 1 2 5 7

S�dt�rol 4 4 1 1 2 5 8

Gubb�o 3 4 0 3 1 5 6

Arz��n�no 3 4 0 3 1 2 3

Imolese 2 4 0 2 2 3 5

A� J� F�no 2 4 0 2 2 4 11

V�rtus Veron� 1 4 0 1 3 4 9

Occasione. Scarsella al volo manda di poco sulla traversa

Raddoppio. Maiorino fuori quadro infila // FOTO NEW REPORTER

Maiorino:
«Dobbiamo dare
molto di più»

Padova 0

Carpi 0

Ravenna 0

Vis Pesaro 0

Imolese 0

Modena 1

Piacenza 0

Fermana 1

Südtirol 0

Reggio Audace 3

Cesena 3

Triestina 2

Gubbio 1

Fano 1

SAMBENEDETTESE (4-2-3-1) Santurro 6.5;
Rapisarda 6.5, Miceli 6, Carillo 6, Gemignani 6
(34’ st Trillò 6); Gelonese 6 (23’ st Volpicelli 6),
Angiulli 6.5; Orlando 6 (38’ st Piredda sv),
Frediani 7, Di Massimo 6.5; Cernigoi 6.5.
(Raccichini, Fusco, Zaffagnini Bove, Brunetti, Di
Pasquale, Garofalo, Malandruccolo, Panaioli).
Allenatore Montero.

ARZIGNANO VALCHIAMPO (4-3-3) Tosi 6;
Tazza 5, Pasqualoni 6.5, Bachini 6, Perretta 5;
Casini 6, Maldonado 6 (17’ st Hoxha sv),
Balestrero 6 (17’ st Valagussa 6), Cais 7 (28’ st
Piccioni 6.5); Pattarello 5.5 (17’ st Heatlety 6),
Rocco 5.5 (1’ st Barzaghi). (Faccioli, Amatori,
Antoniazzi, Ferrara, Bozzato, Bonalumi, Lo
Porto). Allenatore: Colombo.

ARBITRO Fontani di Siena 6.

RETI pt 21’ Cais; st 9’ Cernigoi, 41’ Frediani.

Vicenza 2

Rimini 0

Protagonisti
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